
IL CONSIGLIO COMUNALE

L’assessore all’urbanistica ed edilizia privata Stefania Busatta riferisce quanto segue: 

• l'amministrazione comunale intende apportare alcune modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione e al Regolamento Edilizio al fine di allineare alcuni attuali contrasti e incongruenze tra vari articoli che rendono difficile la corretta applicazione della normativa di attuazione del Piano degli Interventi (ex PRG); 
• più precisamente si è rilevata la necessità di adeguare le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) – specificando sull’abbattimento degli edifici fronte Villa del Maino, sulle fasce di rispetto stradale ed inoltre è stata eliminata la possibilità di poter attuare frazionamenti dei lotti ai fini edificatori – e il Regolamento Edilizio (RE) – allineandolo alla normativa statale sopravvenuta, (previsione degli impianti di ricarica dei veicoli elettrici, sull’adeguamento degli impianti termici) e specificando sulle dichiarazioni di legittimità dei fabbricati, sulla composizione della Commissione Locale sul Paesaggio, sulle comunicazioni mediante posta certificata, sulle distanze dai confini delle pompeiane, sull’apertura di accessi sulle strade e  sulla composizione dei monovani, ecc.;
• la proposta di variante è stata redatta dal Settore urbanistica e edilizia del comune ed è composta dai seguenti elaborati: 

· Relazione tecnica (Allegato A); 

· Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione e al Regolamento Edilizio (Allegato B);
· Modifiche al Regolamento Edilizio (Allegato C);

· Asseverazione di non necessità di valutazione di compatibilità idraulica (Allegato D).

• gli elaborati della variante, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004, saranno depositati a disposizione del pubblico per  trenta  giorni  presso  la  segreteria  del  comune  e  presso  lo  “Sportello  Comune”, provvedendo a dare notizia mediante avviso pubblicato all’albo del comune, mediante l’affissione di manifesti e sul sito internet del Comune e    nei  successivi  trenta  giorni chiunque potrà presentare osservazioni alla variante adottata;
• in forza di quanto previsto dall’articolo 88 del Regolamento Edilizio, le modifiche riguardanti lo stesso Regolamento Edilizio saranno approvate con il presente provvedimento ed entreranno in vigore trascorsi 25 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio; 

•  in forza di quanto stabilito dall’articolo 29 “Misure di salvaguardia” della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e succ. 

mod. e int., a tutti i provvedimenti che si formeranno (Denuncia di inizio attività – Dia, Segnalazione certificata di inizio attività – Scia, ecc.) e/o che verranno presentati/rilasciati (permessi di costruire, permessi in sanatoria, ecc.) successivamente alla data del presente provvedimento dovranno applicarsi  le misure di salvaguardia di cui sopra; 

• ricordato l’allegato A della D.G.R. n. 1841 del 19 giugno 2007 “L. 3 agosto 1998, n. 267 - Individuazione e 

perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idrogeologico. Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici. Modifica D.G.R. 1322 del 10 maggio 2006, in attuazione della sentenza del TAR del Veneto n. 1500/07 del 17 maggio 2007.” che al penultimo comma dell’ultimo paragrafo stabilisce che “Per le varianti agli strumenti urbanistici che non comportino una trasformazione territoriale che possa modificare il regime idraulico, deve essere prodotta, dal tecnico progettista, una asseverazione della non necessità della valutazione idraulica.”; 

• Ritenuto che il caso in esame possa rientrare nei casi per i quali la variante urbanistica non comporti modifiche della situazione idrogeologica già prevista nella vigente strumentazione urbanistica e che, conseguentemente, il progettista incaricato ha predisposto specifica asseverazione attestante quanto sopra (Allegato D);
• Dato atto che è stata inviata richiesta di parere dei contenuti della presente variante ai seguenti enti: 

− Azienda ULSS n. 13 - Dipartimento di Prevenzione; 

− Genio Civile di Venezia; 

Sentita la seconda Commissione consiliare – urbanistica, nelle sedute del 16/10/2014 e del 15/01/2015;

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 257/2000 in merito alla regolarità tecnica del presente provvedimento; 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Udite le dichiarazioni di voto dei consiglieri:

…
Con votazione, effettuata a scrutinio palese, con il seguente esito:

	PRESENTI
	Presenti
	ASSENTI
	Assenti
	VOTANTI
	Votanti

	FAVOREVOLI
	Favorevoli
	CONTRARI
	Contrari
	ASTENUTI
	Astenuti

	
	
	
	
	
	


delibera

1. di adottare la variante parziale al P.I. (ex P.R.G.) n. 5 di modifica alle Norme Tecniche di Attuazione, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23.04.2004 n. 11, contenute nei seguenti elaborati: 

· Relazione tecnica (Allegato A); 

· Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione (Allegato B);

· Asseverazione di non necessità di valutazione di compatibilità idraulica (Allegato D).
2. di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio, ai sensi dell’articolo 88 del vigente regolamento edilizio, degli artt. 2 e 4 del d.p.r. 380/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 267/2000 contenute nel seguente elaborato: 
· Modifiche al Regolamento Edilizio (Allegato C);

3. di precisare che: 

a. la variante urbanistica di cui sopra, sarà depositata a disposizione del pubblico per trenta giorni presso lo “Sportello Comune” decorsi i quali, chiunque, potrà formulare le proprie osservazioni entro i successivi trenta giorni e che dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e su almeno due quotidiani a diffusione locale;

b. le modifiche riguardanti il Regolamento Edilizio approvate con il presente provvedimento entreranno in vigore trascorsi 25 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio; 

c. su tutti i provvedimenti che si formano e/o che verranno presentati e  rilasciati successivamente all’approvazione del presente provvedimento, si applicano le misure di salvaguardia di cui all’articolo 29 della LURV;

4. di dare mandato al settore urbanistica ed edilizia privata affinché provveda al deposito, alla pubblicazione e a tutti gli atti conseguenti, secondo le modalità previste dall’articolo 18 della LURV;

L’assessore all’urbanistica e edilizia Stefania Busatta riferisce quanto segue:

rilevata l’urgenza di prevedere la modifica di quanto previsto dalla presente variante urbanistica al fine di rendere efficaci al più presto i criteri previsti anche considerato che si tratta di un procedimento approvativo complesso che contiene, al proprio interno, le fasi del deposito, della pubblicazione, della partecipazione (presentazione di osservazioni/opposizioni, ecc.) e che differisce, a un successivo momento e a un separato provvedimento (deliberazione consiliare di approvazione della variante urbanistica) l’approvazione dell’atto definitivo e la sua efficacia, se ne richiede l’immediata esecutività;

Con successiva separata votazione, effettuata a scrutinio palese, con il seguente esito:

	PRESENTI
	IEPresenti
	ASSENTI
	IEAssenti
	VOTANTI
	IEVotanti

	FAVOREVOLI
	IEFavorevoli
	CONTRARI
	IEContrari
	ASTENUTI
	IEAstenuti

	
	
	
	
	
	


IL CONSIGLIO comunale

delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

